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TORNATA DEL 23 MAGGIO 1866 

PRESIDENTE. Il deputato Capone ha la parola. 
CAPONE. Io ho domandato la parola per una sem-

plice dichiarazione, e non farò perdere tempo alla Ca-
mera. 

Dichiaro dunque di votare in favore dell'articolo 14 
come è proposto dalla Commissione unicamente in 
vista dell'urgenza per la guerra, ma non ne accetto in 
nessun modo il principio. (Rumori) 

Voci. Anch'io ! 
PRESIDENTE. Il deputato Restelli ha la parola. 
RESTELLI. Io pregherei coloro i quali hanno fatta do-

manda dell'appello nominale di ritirarla... 
Voci. No ! no 1 ('Rumori) 
RESTELLI.... in quantochè in questo punto l'appello 

nominale non avrebbe più significato. Io lui fra coloro 
che hanno votato per i due decimi di guerra e non per 
l'articolo della Commissione; ma ora, chiamato a vo-
tare l'articolo della Commissione, lo voterò, non già 
perchè ne approvi il concetto, ma perchè non voglio 
lasciare che lo Stato sia privato del prodotto di que-
st'imposta ; per lo che il voto mio ed il voto di quelli che 
sono dello stesso mio avviso non ha significato alcuno 
sul punto della preferenza all'uno od all'altro sistema. 
Comprendo che si fosse chiesto l'appello nominale 
quando si votò sull'emendamento dei due decimi di 
guerra, ma ora che coll'averlo respinto non c'è più 
scelta, l'appello nominale non ha altro significato che 
per sapere se si voglia o no lasciare lo Stato senza 
questo prodotto d'imposta, il che non è lo scopo di 
coloro i quali chiesero l'appello nominale, che quindi 
non ha più ragione d'essere. 

Voci. Ha ragione ! 
RESTELLI. Quindi mi permetto insistere chea rispar-

mio di tempo coloro che hanno domandato l'appello 
nominale vogliano ritirare la loro domanda. ($1! si!) 

PRESIDENTE. L'onorevole Massarani ha la parola per 
una dichiarazione. 

MASSARANI. Mi unisco alle idee esposte dall'onore-
vole Restelli. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sprovieri ha dichiarato di 
ritirare la sua firma alla domanda della votazione per 
appello nominale. Tuttavia la domanda è sempre va-
lida, perchè vi sono ancora dieci firme. /« i a ¿ufo ìmìio 
¿L'onorevole Cavallini ha ht parola, - ¿db!) » 

CAVALLINI. Anch'io- sento il debito? di dichiarare 
ehe .malgrado mi; sia opposto 'virilmente alla adozione 
dell'articolo 14, oria iponendosmente; al miseippiO infitto 
delle finanze, e dopo che non ho potuto^far pre-
valere le mie opinioni, perchè fu rigettato l'emen-
damento^Niseq/ie^massime .dopo l'emendamento che io 
pure ho votato, dell'onorevole Berti-Piehat, il quale 
eòntró -lecf retisioni ¿tela, CtimmijSsiQne,Ias|0ttlgliiE /pas-
sai -gl'introiti che-essa si proponeva: di incassare, 
p r o w è t A sfeu&a cittadino, e jnèl|it-
tabiìq necessità, i l malaugurato articolo, 14 postoci;i&-
nanzi dalla Commissione stessa» ; mu ih ^oisayo'iqq«-

RONOMI. Mi associo alle idee esposte dall'onorevole 
preopinante. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nervo ha la parola. 
NERVO. Prego l'onorevole presidente di mettere ai 

vóti anche l'emendamento che io ho avuto l'onore di 
proporre all'articolo 14. Io voterò quest'articolo, poi-
ché vedo la Camera piuttosto inclinata ad approvare 
il principio su cui quest'articolo s'informa; ma siccome 
10 mi sono preoccupato di assicurare ai contribuenti 
almeno una tollerabile applicazione di questa sovra-
tassa, e perchè sono persuasissimo che se si adotterà 
11 sistema che si è seguito per l'attuazione dell'impo-
sta fondiaria nelle antiche provincie, sorgeranno delle 
serie difficoltà, persuaso di ciò , dico , non posso a 
meno di richiamare l'attenzione della Camera su que- * 
st'emendamento. 

SANGIIINETTI. Domando la parola per una mozione 
d'ordine. 

PRESIDENTE. Attenda un momento. Ho necessità 
di dire all'onorevole Nervo una parola. Io aveva con-
siderato i suoi emendamenti come aggiunte, epperciò 
li aveva annoverati nell'ultima categoria, nella catego-
ria di quelli da porsi ai voti dopo la votazione sull'ar-
ticolo 14. Il primo è intitolato così : « aggiungere que-
ste parole al secondo alinea dell'articolo 14 » l'ultimo 
dice : « aggiungere queste parole all'ultimo capoverso 
dell'articolo 14. »Ecco perchè io riteneva che si dovesse 
prima votare sull'articolo 14 e poi mettersi ai voti 
quest'aggiunta , onde non fare opera inutile. Lo stesso 
si dica della terza aggiunta. Ma v'è la proposta inter-
media che forse può considerarsi come un vero emen-
damento e non come un'aggiunta. Propone l'onorevole 
Nervo di fare questa modificazione al secondo capo-
verso : 

« I proprietari di beni stabili, rustici, ne dichiare-
ranno l'entrata netta sulla base del relativo fitto reale 
o presunto. 

« L'entrata sarà dichiarata dove sono posti i beni, 
e sarà accertata nelle forme stabilite per i redditi della 
ricchezza mobile. 

« Le autorità comunali provvederanno acciò le di-; 

chiarazioni dei contribuentipossano anche, essere coeph 
pilate presso la Segreteria del comune, coll'assistenza, 
di apporto impiegato»?!-;} sémi vi no a oh amo ,oiooii 

È questo l'emendamento che vuole che ponga ai voti? 
î é 18 'OÌ i * 9 ili £ b Li ? i fi 3 ' 11 Ii.2 

PRESIDENTE. Domando se quell'emendamento sia ap-
ïffigâî Q©£î03 {9Ì£HÌiiìOiì oiisqqB'i aifiDxljnq9d€9& ia 93 
ollpÈ appoggiato.) -m ; m'Mo fsmraq qibibìììoììì ib olili 

é .oiooìtólifi 
i'b isssm i o/myoD' l.s snàg 

n L'onorevole Massari ha la parola per una diehiara-
aria .olooi)xb?ì iiooîo? seflBinoqs Bii^oa: *raq S't&'t 

MASSA RI. A nome mio e di parecchi miei amici... (¡Ruth 
mori a sinistra , .e voci. Oh ! olì !) Mi pare che. avendo 
votato in us sensoreJ tepdo adesso votare i n u n ^ 


